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1. PREMESSA

1.1. OGGETTO

L'oggetto della presente relazione di perizia è l'adeguamento normativo in materia di  sicurezza degli

impianti termotecnici dell'impianto sportivo indicato in copertina.

Gli impianti termotecnici considerati ai fini della sicurezza sono: impianti di adduzione combustibili liquidi

e gassosi ed i relativi sistemi di smaltimento fumi, nonchè i liquidi sotto pressione con portata termica

maggiore di 35kW 

La  presente  relazione  è  il  risultato  di  un'  analisi  degli  impianti  esistenti  mediante  sopralluogo  con

ispezione  delle  parti  accessibili  degli  impianti  e  mediante  una  verifica  della  documentazione  tecnica

disponibile.

L'analisi ne valuterà la rispondenza in materia di sicurezza senza entrare nel merito delle prestazioni degli

impianti,  in  ogni  caso  eventuali  gravi  difformità  e/o  mancanze  anche  non  prettamente  legate  alla

sicurezza, come situazioni di componenti e/o accessori rotti o in stato di evidente mal funzionamento

saranno comunque segnalate e, il loro adeguamento, sarà inserito nel computo metrico estimativo e nel

cronoprogramma.

1.2. DOCUMENTAZIONE

La presente perizia comprende i seguenti documenti:

• una descrizione sulla consistenza dell'impianto;

• una descrizione sullo stato di fatto dell'impianto;

• una relazione sulle difformità rispetto la normativa vigente in materia di sicurezza;

• una stima dei costi di adeguamento (computo metrico estimativo);

• una stima tempi indicativi di adeguamento (cronoprogramma);

1.3. INCARICO

L'incarico per la stesura della presente perizia tecnica è stato conferito dal Comune di Mira mediante

determinazione n°552 del 30 settembre 2015.
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1.4. AREA DI INTERVENTO

L'area di competenza dell'impianto in oggetto è rappresentata nella planimetria sotto riportata.

COMUNE DI MIRA - PROVINCIA DI VENEZIA Pagina.5



P e r i t o  I n d u s t r i a l e  N i c o  R o v o l e t t o

Co l leg io  de i  Pe r i t i  Indust r ia l i  e  de i  Pe r i t i  Indus t r ia l i  l au rea t i  de l la  Prov in c ia  d i  Venez ia  -  N .  is c r i z ione  1845

Iscr i z ione  E lench i  M in is te r ia l i  de l l ’ i n t e rno  cod ice  VE  1845 P  234

V ia  Ca lc roc i ,  36  -  30031  Do lo  (VE)

t . / f .  0 4 1 4 6 4 6 6 4  -  n i c o @ p r o g e t t o m a n i s . i t  –  w w w . p r o g e t t o m a n i s . i t

1.5. SOPRALLUOGO

La presente relazione di perizia è stata redatta in funzione del sopralluogo avvenuto in data 19 ottobre

2015 presso l'impianto sportivo indicato in oggetto.

1.6. RILIEVO FOTOGRAFICO DI COMPONENTI, ACCESSORI, IMPIANTI

Durante le operazioni  di  sopralluogo è stato eseguito un rilievo fotografico dei componenti,  accessori

impianti soggetti ad osservazioni tecniche.

Il rilievo fotografico è richiamato in seguito e riportato all'allegato 1.

1.7. DOCUMENTAZIONE TECNICA ESISTENTE

Per l'esecuzione del presente incarico è stata eseguita una ricerca della documentazione esistente presso

gli archivi comunali. La ricerca è stata eseguita nella giornata del 28/10/10 previa richiesta di accesso agli

atti. Il sopralluogo è stato eseguito con la presenza di un funzionario comunale. 

La copia della documentazione di impianto acquisita comprende i seguenti documenti:

1. Copia  dichiarazione  conformità  nuova  installazione  generatore  di  calore  e  montanti  di

distribuzione; (vedi allegato 5 documento 1)

2. Copia della Denuncia ISPESL ora INAIL ex ISPESL; (vedi allegato 5 documento 2)

1.8. DESCRIZIONE GENERALE DELLO STATO E CONSISTENZA DELL'IMPIANTO

L'impianto preso in esame nella presente perizia tecnica risulta essere a servizio dell'edificio, costruito

indicativamente negli anni '70 ed adibito principalmente come zona spogliatoi a servizio del campo da

calcio. (vedi allegato 4 documento 1).

Nel  corso degli  anni  l'impianto è stato oggetto di  varie  modifiche, adeguamenti  ed  interventi  per  la

normale manutenzione. 

L'impianto fornisce  acqua calda e fredda per  usi  igienici  sanitari  e  acqua calda per  riscaldamento.  .
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L'impianto produce calore mediante un unico generatore murale di nuova installazione  avente portata

termica pari a 75kW.

La produzione di acqua calda sanitaria è garantita dalla caldaia che serve n° 2 bollitori aventi capacità

utile da 300litri e 700litri (vedi allegato 1 foto 1)

L'impianto di acqua fredda sanitaria in ingresso presenta un filtro.

L'impianto del gas è costituito da contatore posto nella recinzione esterna (vedi allegato 1 foto 2 ) a

servizio della caldaia all'interno della centrale termica.

Le tubazioni dell'impianto di adduzione gas metano sono in acciaio zincato posate con percorsi a vista e

interrate, la caldaia smaltisce i fumi mediante un camino di nuova installazione posto all'esterno della

centrale termica (vedi allegato 1 foto 3 ).

Il locale centrale termica è posizionato nel perimetro dell'edificio, l'accesso avviene dall'esterno mediante

porta metallica priva di braccetto di autochiusura (vedi allegato 1 foto 3). Le strutture della CT sono in

blocchi forati dello spessore di 30cm completi di intonaco ambo i lati, mentre il solaio in laterocemento

16+4. L'aerazione del  locale è  garantita  da aperture  affaccianti   l'esterno   aventi  dimensioni  pari  a

70x120mm per un totale al lordo delle griglie di aerazione pari a 8.400cmq (vedi allegato 1 foto 3).

All'interno della CT sono depositati materiali combustibili di vario tipo non pertinenti con il locale.

Le linee di distribuzione in partenza dalla CT alle utenze di riscaldamento sono costituite da tubazioni di

nuova installazione (vedi allegato 1 foto 4), mentre per i corpi scaldanti sono del tipo ventilconvettori e

radiatori. (vedi allegato 1 foto 4)

Le utenze idriche sono tipiche di impianti ad uso spogliatoi, quali docce, vasi e lavabi (vedi allegato 1 foto

4). Tutti i componenti di riscaldamento ed idrici appena menzionati presentano segni di usura normali

considerando la vita dell'impianto e i luoghi di installazione.

Non sono presenti impianti antincendio.

1.9. DESCRIZIONE GENERALE DELLO STATO E CONSISTENZA DELLE DOTAZIONI

ANTINCENDIO

Non sono presenti impianti antincendio.

Sono presenti presidi antincendio, quali estintori privi di regolare manutenzione.

1.10. CONTESTO NORMATIVO

Lo stato dell'impianto viene di seguito valutato in materia di sicurezza degli impianti  con riferimento alla

“regola dell'arte” come indicato nel DM 37/08. Nel valutare ogni singolo particolare impiantistico, tenendo

in considerazione la destinazione d'uso dei locali, la vetustà degli impianti, le modifiche apportate nel
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tempo e la mancanza di documentazione si sono tenuti in considerazione le norme tecniche sottoelencate

atte  ad  analizzare  gli  impianti  di  adduzione  combustibili  liquidi  e  gassosi  ed  i  relativi  sistemi  di

smaltimento fumi nonchè i liquidi sotto pressione con portata termica maggiore di 35kW . Si sottolinea

che i riferimenti normativi indicati sono stati presi in considerazione esclusivamente come soglia minima

di sicurezza. L'applicazione di tali norme tecniche è quindi il solo punto di partenza per l'ottenimento di un

impianto sicuro, facilmente manutenibile e che mantenga nel tempo tali requisiti.

• normative e leggi applicabili:

• Legge 46/90

• DM 37/2008;

• DM 12/04/1996

• UNI 7129

• UNI 10845/00

• D.Lgs 152/06

• DM 01/12/1975

• DM 18/03/1996

• DM 06/06/2005

• DPR 151/11

• DM 16/02/1982
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1.11. LETTURA DELLA RELAZIONE

I punti analizzati nei vari capitoli verranno suddivisi in “non conformità” (NC) e “osservazioni” (O).

Con “non conformità” si intende una carenza dell'impianto rispetto a:

• specifiche richieste normative o legislative nel campo della sicurezza;

• specifiche prescrizioni di sicurezza;

L'osservazione va intesa come spunto di miglioramento dell'impianto con riferimento alle prestazioni o

come non conformità riferita a regole, norme, leggi o prescrizioni non relative alla sicurezza.

Le non conformità e le osservazioni saranno evidenziate nel testo con la seguente grafica:

NC Descrizione non conformità

O Descrizione osservazione

------------------------------------------------------------------------------------------
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2. RELAZIONE SULLE DIFFORMITA' RISPETTO ALLA NORMATIVA VIGENTE

2.1. DOCUMENTAZIONE

2.1.1. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

Tra la documentazione resa disponibile è presente la dichiarazione di conformità  (allegato 5 documento

1) redatta per la sostituzione del generatore di calore;

NC
L'impianto è privo della dichiarazione di conformità dell'impianto di adduzione gas metano dal

contatore alla centrale termica;

2.1.2. PROGETTO DEGLI IMPIANTI

L'impianto ricade nei termini di applicazione della seguenti disposizioni legislative per l'obbligatorietà della

progettazione da parte di professionista:

• L46/90;

• DM 37/08;

L'impianto è completo parzialmente della progettazione richiesta ai sensi del DM 37/08 e 46/09. 

NC
L'impianto  è  privo  della  progettazione  linea  di  adduzione  gas  metano  per  impianti  con

potenza termica maggiore di 35kW ai sensi del L46/90, ora 50kW ai sensi del DM 37/08.

2.1.3. LIBRETTO DI IMPIANTO

Il  generatore  di  calore  è  soggetto  alle  verifiche  di  uso  e  manutenzione  così  come  impartito  dal

costruttore, tali verifiche vanno riportate nel libretto di centrale (ora libretto di impianto) assieme alle

verifiche energetiche.

Non si evidenziano non conformità.

2.1.4. PRATICA ISPESL o INAIL ex ISPESL

COMUNE DI MIRA - PROVINCIA DI VENEZIA Pagina.10



P e r i t o  I n d u s t r i a l e  N i c o  R o v o l e t t o

Co l leg io  de i  Pe r i t i  Indust r ia l i  e  de i  Pe r i t i  Indus t r ia l i  l aureat i  de l la  P rov in c ia  d i  Venez ia  -  N .  i s c r i z ione  1845

Iscr i z ione  E lench i  M in i s te r ia l i  de l l ’ i n t e rno  cod ice  VE  1845 P  234

V ia  Ca lc roc i ,  36  -  30031  Do lo  (VE)

t . / f .  0 4 1 4 6 4 6 6 4  -  n i c o @ p r o g e t t o m a n i s . i t  –  w w w . p r o g e t t o m a n i s . i t

Il  generatore di calore avendo portata termica maggiore di 35kW secondo le norme di sicurezza per

apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione è soggetto alla denuncia ISPESL ora INAIL ex ISPESL  

Non si evidenziano non conformità. (vedi allegato 5 documento 2)

2.1.5. VERIFICA PRESSO LA DIREZIONE INAIL EX ISPESL DI VENEZIA DELLA EFFETTIVA

PRESENTAZIONE DELLA PRATICA INAIL    

Risulta la presenza della documentazione presso l'INAIL ex ISPESL di Via della Pila, 5 di Venezia inerente

la denuncia del complesso sportivo in oggetto.
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2.2. ATTIVITA' SOGGETTE A PREVENZIONE INCENDI

Con  riferimento  al  DPR  1  agosto  2011  n.151  le  attività  soggette  a  prevenzione  incendi  presenti

nell'impianto sportivo in oggetto sono individuate ai punti 65

NC Non è presente il Certificato di Prevenzione Incendi.
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2.3. DOTAZIONI PREVISTE NELLA REGOLA TECNICA DI RIFERIMENTO

Secondo la regola tecnica di riferimento (D.M. 18 marzo 1996 art.17) per gli impianti di produzione del

calore e di condizionamento si rimanda alle specifiche norme del Ministero dell'interno, inoltre 

è  vietato  utilizzare  elementi  mobili  alimentati  da  combustibile  solido,  liquido  o  gassoso  per  il

riscaldamento degli ambienti.

Le non conformità alle prescrizioni della regola tecnica di riferimento vengono segnalate nei vari capitoli

relativi alla varie parti di impianto.
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2.4. CARATTERISTICHE PARTI DI IMPIANTO

2.4.1. LOCALE CENTRALE TERMICA

2.4.1.1. VERIFICA DELLA RISPONDENZA ALLA REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI

PER LE CENTRALI TERMICHE CON PORTATA TERMICA MAGGIORE DI 35kW

Locale centrale termica ad uso esclusivo

NC All'interno del locale centrale termica sono presenti materiali combustibili non pertinenti

Accessibilità agli organi di sicurezza de generatore di calore

Non si evidenziano non conformità.

Accessibilità per la manutenzione ordinaria del generatore di calore

Non si evidenziano non conformità.

Altezza minima locale centrale termica

Non si evidenziano non conformità.

Parete di lunghezza non inferiore al 15% del perimetro attestante con spazio scoperto

Non si evidenziano non conformità.

• Parete di lunghezza non inferiore al 20% del perimetro attestante con spazio scoperto (per

CT continue o sottostanti a luoghi con affollamento maggiore di 0,4persone/mq)

Non si evidenziano non conformità.

Pressione esercizio inferiore a 0,04bar (per CT continue o sottostanti a luoghi con affollamento

maggiore di 0,4persone/mq)

Non si evidenziano non conformità.

Aerazione del locale centrale termica

Non si evidenziano non conformità.
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• Aerazione maggiorata del  50% (per CT continue o sottostanti  a luoghi  con affollamento

maggiore di 0,4persone/mq)

Non si evidenziano non conformità.

• Aerazione  distribuita  almeno  lungo  il  70%  della  parete  attestata  sull'esterno  (per  CT

continue o sottostanti a luoghi con affollamento maggiore di 0,4persone/mq)

Non si evidenziano non conformità.

• Aerazione con altezza non inferiore a 50cm (per CT continue o sottostanti  a luoghi  con

affollamento maggiore di 0,4persone/mq)

Non si evidenziano non conformità.

• Accesso alla centrale termica

Non si evidenziano non conformità.

• Porta di accesso, materiale, dimensioni, apertura verso esterno, congegno di autochiusura

NC La porta è priva del congegno di autochiusura

• Attraversamenti impianti strutture con caratteristiche di resistenza al fuoco predeterminate

NC Attraversamenti non idonei (vedi allegato 1 foto 5)

• Estintore

NC Privo di manutenzione

• Cartellonistica

Non si evidenziano non conformità.

2.4.1.2. VERIFICA MEDIANTE SONDAGGI DELLA RESISTENZA ALLE PRESCRIZIONI REI DELLE

PARETI DI COMPARTIMENTAZIONE DELLE CENTRALI TERMICHE 
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Non sono stati eseguiti sondaggi in quanto le strutture REI di resistenza al fuoco presentano fori e rotture

dovute al passaggio degli impianti.

La parete di separazione REI (vedi allegato 4 documento 2) risulta essere eseguita in blocchi forati delle

spessore di 28cm comprensivi di intonaco e il solaio in laterocemento con travetti. 

Ai sensi del DM 29/03/2007 non si evidenziano difformità

2.4.1.3. ISPEZIONE VISIVA SULLE LINEE DI ADDUZIONE GAS METANO

• Flessibili di collegamento punto di inizio e utenza finale

NC
Non è presente il flessibile di acciaio per il collegamento del contatore gas metano. (vedi

allegato 1 foto 2)

• Valvola di intercettazione all'esterno del locale

Non si evidenziano non conformità.

• Tubo passante parete esterna

NC
Non è presente il tubo passante per l'attraversamento della parete esterna da parte del tubo

gas. (vedi allegato 1 foto 3)

• Valvola di intercettazione utenza

Non si evidenziano non conformità.

• Staffaggi tubazione gas metano

Non si evidenziano non conformità.

• Giunto dielettrico

Non si evidenziano non conformità.

• Giunto tre pezzi

Non si evidenziano non conformità.
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• Percorsi tubazioni interrate

NC

La tubazione di adduzione gas metano esterna interrata risulta priva della documentazione:

dichiarazione  di  conformità  e  progetto  che  ne  evidenzi  la  tipologia,  modalità  di  posa  e

percorso, inoltre non sono presenti riferimenti esterni che ne individuano la posizione

• Attraversamento altri locali oltre al locale CT

Non si evidenziano non conformità.

• Tubazioni contraddistinte dal colore giallo

NC Le tubazioni non sono contraddistinte da colore giallo.

2.4.1.4. ISPEZIONE VISIVA SUI CONDOTTI DI EVACUAZIONE PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE

• Canale da fumo

Non si evidenziano non conformità

• Camino

NC Il camino è privo di portina ispezione posta alla base (vedi allegato 1 foto 3)

2.4.1.5. VERIFICA DEI COMPONENTI INAIL ex ISPESL PER LE CALDAIE CON PORTATA TERMICA

MAGGIORE DI 35kW

• Presenza degli organi di sicurezza e controllo richiesti

Non si evidenziano non conformità

2.4.1.6. VERIFICA  DELLA  DUREZZA  TOTALE  IN  °f  DELL'ACQUA  FREDDA  SANITARIA  IN

INGRESSO

La durezza totale dell'acqua è stata misurata tramite la prova di titolazione goccia a goccia fino al viraggio
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della colorazione dell'acqua. Il prelievo dell'acqua per la misurazione è stato eseguito da una utenza idrica

a servizio degli spogliatoi “ospiti”. La durezza totale dell'acqua così ottenuta corrisponde ad un valore pari

a 26°f.

O

L'impianto idrico sanitario avente potenza termica inferiore a 100kW e con durezza maggiore

di  15°f  in  base  al  DM  26/06/2015  necessita  di  un  trattamento  mediante  dosatore  di

polifosfati. 

2.4.1.7. VERIFICA DELLA PRESENZA DI UN SISTEMA ANTILEGIONELLA 

Vista la presenza di  accumulo di  acqua è stata analizzata la presenza o meno di  un impianto anti-

legionella  di  tipo  shock  termico  o  dosaggio  proporzionale  di  prodotto  direttamente  nell'acqua  calda

sanitaria. 

NC L'impianto è sprovvisti di sistemi anti-legionella.

2.4.1.8. VERIFICA DELLA MANUTENZIONE OBBLIGATORIA PER LEGGE EFFETTUATA E DELLA

PRESENZA E RELATIVA COMPILAZIONE DEI LIBRETTI DI IMPIANTO O LIBRETTI DI CENTRALE O DEL

NUOVO LIBRETTO DI IMPIANTO PER LA CLIMATIZZAZIONE NEL RISPETTO DEL DM 1O febbraio 2014

Non sono presenti impianti di tale tipo
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2.4.2. DOTAZIONI ANTINCENDIO

Non sono presenti impianti antincendio, sono presenti estintori privi della regolare manutenzione.

NC Mancanza manutenzione

2.4.3. CALDAIE (PORTATA TERMICA INFERIORE A 35kW)

Non sono presenti altre caldaie all'interno dell'attività

2.4.4. PIANI COTTURA

2.4.4.1. VERIFICA ALLA RISPONDENZA DELLA NORMA UNI 7129

Non sono presenti altri piani di cottura oltre a quelli indicati al punto 2.4.5.1

2.4.5. ALTRO

2.4.5.1. VERIFICA DI EVENTUALI IMPIANTI A GPL O GASOLIO E RELATIVO STATO.

All'interno dell'attività è stata rilevata la presenza di un gruppo bombole gpl a servizio di utenze per la

preparazione di alimenti.

NC

L'ubicazione di dette utenze non è congrua con la destinazione d'uso dei locali e ambienti in

cui sono installate. Inoltre non è presente alcuna documentazione tecnica, dichiarazione di

conformità o progetto ai sensi del DM 37/08.
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3. RELAZIONE SUGLI ADEGUAMENTI

In funzione dell'analisi sopra esposta l'impianto termotecnico in oggetto è risultato essere non conforme

alle normative tecniche applicabili, allo stato dell'arte e alla documentazione tecnica necessaria.

Si  conclude  che,  per  poter  ripristinare  le  condizioni  di  sicurezza  dovranno  essere  applicati  vari

adeguamenti di seguito descritti.

3.1. LOCALE CENTRALE TERMICA

La  tubazione  di  adduzione  gas  metano  esterna  interrata  risulta  priva  della  documentazione  quale

dichiarazione di conformità e/o progettazione che ne evidenzi la tipologia, modalità di posa e percorso,

inoltre  non sono  presenti  riferimenti  esterni  che  ne  individuano  la  posizione.  Tale  linea  sarà  quindi

abbandonata e sostituita con nuova tubazione interrata in polietilene nel rispetto della Norma UNI 11528-

2014  dal  contatore  gas  metano  all'esterno  della  centrale  termica  (vedi  allegato  4  documento  3).

L'impianto  gas  sarà  inoltre  soggetto  ai  seguenti  adeguamenti:  installazione  di  flessibile,  valvola  di

intercettazione, presa pressione subito a valle del contatore gas metano, inserimento di tubo passante

per  l'attraversamento  parete  esterna  locale  CT,  colorazione  delle  tubazioni  gas  metano,  inserimento

portina di ispezione a base del camino.

Il locale centrale termica dovrà essere svuotato da ogni apparecchiatura, materiale non pertinente.

Saranno applicate alcuni accorgimenti nel rispetto del DM 12/04/96, quali: installazione del congegno di

auto chiusura della porta CT, il ripristino degli attraversamenti delle strutture REI da parte delle tubazioni

con applicazione di idonee malte antincedio e/o collari.

L'impianto di consumo acqua calda e fredda sanitaria sarà adeguato mediante l'installazione di adeguato

dosatore di polifosfati e sistema anti legionella del tipo a dosaggio proporzionale.

3.2. DOTAZIONI ANTINCENDIO

Dovrà essere ripristinata la regolare manutenzione degli estintori.

3.3. ALTRO
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Le bombole di gpl a servizio delle utenze per la preparazione di alimenti dovranno essere idoneamente

smaltite e l'ìmpianto dovrà essere dismesso mediante la chiusura con tappi filettati nei punti iniziali e

finali della linea di adduzione combustibile.

------------------------------------------------------------------------------------------

Per la relazione sulle stime dei costi indicativi degli adeguamenti sopra descritti si rimanda all'allegato 2;

Per la relazione sui tempi indicativi degli adeguamenti sopra descritti si rimanda all'allegato 3;

Per. Ind. Nico Rovoletto
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4. ALLEGATI

Si allega alla presente relazione la seguente documentazione:

• All.1 - Rilievo fotografico;

• All.2 - Relazione sulle stime dei costi indicativi di adeguamento - Computo metrico estimativo;

• All.3 - Relazione sui tempi indicativi di adeguamento - Cronoprogramma;

• All.4 – Tavole grafiche;

• All.5 – Documentazione tecnica esistente;

•

------------------------------------------------------------------------------------------
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

1 \ Allestimento cantiere 1 giorno

2 \

Nuova linea di 

adduzione gas metano 

interrata

1 giorno 1 giorno 1 giorno

3 \
adeguamento centrale 

termica
1 giorno

4 \
Installazione 

antilegionella
1 giorno

5 \
Dismissione impianto 

gpl
1 giorno

IMPIANTO SPORTIVO DEL CALCIO DI VIA GIOVANNI XXIII,  120 - BORBIAGO -  PUNTO 6) DELL'INCARICO

ALLEGATO 3 - CRONOPROGRAMMA

N. 
PROGR.

IMPRESA DESCRIZIONE OPERE

DATA 
INIZIO 

LAVORA
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DATA 
FINE 

LAVORA
ZIONI
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